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  RINGRAZIAMENTI




  Innanzitutto vorrei ringraziare la mia famiglia. Se sono quello che sono oggi lo devo anche e soprattutto a loro.




  O meglio... diciamo che a loro va la parte buona di me... la parte debosciata e perversa è tutta farina del mio sacco.




  Un ringraziamento a tutti i colleghi ed amici che hanno ispirato le Schegge. Non ce l'avrei mai fatta senza di voi.




  Un grazie di cuore anche a tutti i casi umani con cui ho avuto a che fare in questi anni. Mi avete permesso di togliere un altro sogno dal proverbiale cassetto. Scrivere un libro.




  Fa nulla se è piccolo, brutto e nero. E' tutto mio, e senza di voi non sarebbe mai nato.




  Un grazie a Filo per la copertina! L'amico artista che tutti dovrebbero avere. Le nostre magliette han fatto leggenda!




  Ed infine, un grazie a quella santa donna della mia morosa. (ebbene si pulzelle, per ora sono fuori mercato...)




  INTRODUZIONE




  Scrivere un libro.




  Chi non ci ha pensato almeno una volta nella vita?




  Io sono fermamente convinto che in quasi ogni cassetto d'Italia, fisico o mentale, ci sia un manoscritto mai nato. Una sceneggiatura a metà. O anche romanzi fatti e finiti che non vedranno mai la luce per tutta una serie di ragioni, che la maggior parte delle volte non son altro che scuse autocostruite, volte ad evitare il giudizio altrui.




  Perchè se il tuo libro non diventerà il nuovo Harry Potter, se le uniche copie che si vedranno in giro saranno quelle che hai regalato ad amici e parenti, se il rifiuto degli editori è l'unica colonna sonora di quella che pensavi essere una marcia trionfale... beh... ti stai semplicemente confrontando con il giudizio, negativo, della società che ti circonda, riguardo al tuo piccolo capolavoro in cui hai riposto tante speranze ed energie. Grazie al cielo le cose cambiano, e non sempre in peggio.




  L'editoria online, internet con tutte le sue luci ed ombre, e la digitalizzazione galoppante della nostra moderna era, permette anche a dei somari senza speranza come me, di pubblicare un libro.




  E quindi mi son detto, perchè no?




  Dopotutto, se ci sono interi scaffali di libri "scritti" da calciatori... non vedo perchè io non possa prendermi qualche bytes della grande rete per il mio.




  Almeno io so che il congiuntivo non è una malattia degli occhi.




  NOTA BENE




  Prima di cominciare a leggere vorrei ricordare a tutti una cosa.




  In questo libriccino si usa spesso un linguaggio che va dal “colorito” allo “scurrile”, quindi se siete dei perbenisti e/o benpensanti, a cui non piace leggere parolacce... non cominciate neanche... rimettete a posto il libro da dove lo avete preso ed amici come prima.




  Nel caso siate degli zucconi che, nonostante quello scritto sopra, non rimettono a posto il libretto...




  Vi auguro una buona lettura.




  Non sarà Flaubert od Eco, ma è scritto con il cuore.




  PERCHE' QUESTO LIBRO?




  Perchè questo libro? E perchè si chiama Schegge di Romagna?




  In realtà non ho mai avuto intenzione di scrivere nulla.




  O meglio, di pubblicare nulla.




  Semplicemente da un pò di anni tenevo un piccolo diario sulle cose più strane, divertenti e bizzarre che accadevano di tanto in tanto durante l'estate.




  Un giorno stavo per cancellare il file dove tenevo tutte le storielle ma un ripensamento dell'ultimo minuto mi fermò.




  Cominciai a rileggerle e per puro caso decisi di postarne qualcuna su Noto_Social_Network.




  Le storie piacquero e così ne postai qualche altra.




  Anche le successive piacquero e in parecchi mi scrissero sia pubblicamente che privatamente facendomi i complimenti, ed alcuni scherzosamente mi dissero: 




  “ Scrivi un libro! “




  Ancora era solo un gioco per me, continuai a postare altre storielle ricevendo sempre un buon riscontro dalla mia audience.




  La vera molla, che fece scattare l'idea di scrivere un libro, fu casuale. Come molte delle cose più belle della vita.




  Ero a spasso ad una fiera medievale con alcuni amici e, si sa, nella piccola Romagna è facile incontrare gente che conosci.




  Incontrai almeno 4-5 persone che, anche se non avevano mai commentato nulla sui racconti e non mi avevamo mai scritto, erano affezionati lettori delle mie storielle.




  Tutti mi fecero i complimenti chiedendomi come mai ero in ritardo con il nuovo episodio.




  Rimasi a bocca aperta.




  Non avevo mai considerato che ci potessero essere altri lettori “silenziosi” che addirittura aspettavano il lunedì per leggere una delle nuove avventure di D.




  Fu in quel momento, tra bicchieri di vino, piadine con la salsiccia, circondato da rievocatori medievali in costume e festanti romagnoli, che decisi di provare questa piccola follia.




  Come nei sogni da bambino, quando prendi “A” nel tema e con la fantasia sei già proiettato verso il Nobel per la letteratura.




  E perchè il titolo? Schegge di Romagna?




  Innanzitutto perchè “Le Mirabolanti Avventure di D.“ mi faceva avere forti attacchi di diarrea e “Storie di Romagna” sembrava il titolo di un racconto di fiabe per ottuagenari.




  Ho deciso di chiamarlo così perchè le storie qui narrate sono, appunto, schegge dell'ultimo decennio della mia vita.




  Frammenti di ricordi che non ho voluto far andar perduti e con i quali ho deciso di strapparvi, forse, un sorriso.




  Ovviamente le storie sono avvenute nell'arco di tanti anni e sono romanzate, rivedute e corrette in modo da non annoiarvi troppo.




  Ma vi assicuro che il succo del discorso, i concetti espressi, e la maggior parte delle parole utilizzate rispecchiano fedelmente alcuni lati della mia affascinante personalità.




  Chiedete ai miei amici, se non ci credete.




  CAP. 1 LA ROMAGNA




  Per essere schifosamente originali cominciamo con qualche citazione:




  –    I Romagnoli sono una razza rozza e fiera, ma la più adatta che si conosca a rinsanguare la nazione.


  Lord Byron (1821)




  –    La romagna è la provincia d'italia dove l'uomo nasce più completo così nel fisico come nel morale.


  Massimo D'Azeglio ne "I miei Ricordi” (1866)




  –    Rimanete fedeli alla Romagna, sempre; è la terra dove si conserva quel poco di buono che è rimasto al mondo.


  Renato Panzini (lettera a Spallicci del 1939)




  Queste erano quelle serie.




  Ora passiamo a qualche chicca raccattata in giro:




  –    PERCHE' SIAMO ROMAGNOLI?


  Perché “malassandè, pataca” è meglio del prozac...


  Perché la piadina è la sola via


  Perché ancora a sessant'anni chiamiamo gli amici "Chi Burdèl"...


  Perché da noi non ci si fidanza: “Us fa l'Amor”...


  Perché guai a chi ci tocca la esse...


  Perché la piada, sardoni e cipolla fresca, va innaffiata col rosso...


  Perché il mattarello in mano all’azdora è il miglior mediatore famigliare al mondo...


  Perché “Me a t'a...maz!” lo si dice solo a chi vogliamo bene...


  Perché nel nostro parlare "Dio Bo" è come l'ossigeno che respiriamo..


  Perché i nostri nonni ci hanno insegnato che se entra qualcuno in casa e ha sete, non gli si offre l'acqua ma un bicchiere di sangiovese...


  Perché è la stagione al mare, la nostra scuola di vita...


  Perché l’unico imbarazzo che abbiamo è quello di stomaco... (NdR: questa mi ha fatto letteralmente rotolare dal ridere!)


  Perché usciamo dal Cocoricò cantando romagna e sangiovese...


  Perché ovunque siamo, ci basta cantare Romagna mia, per sentirci a casa...


  Perché i cappelletti col lesso a luglio, sono un lusso che pochi posson permettersi...


  Perché quando torniamo a casa "pin come un ov" è colpa degli strozzapreti troppo unti del ristorante...


  Perché “Ah di, ciò...” riassume tutti gli affanni e i triboli esistenziali...


  Perché abbiamo tutti il colesterolo e i trigliceridi alti, ma ai ciccioli non si può mica dire di no...


  Perché il senegalese che parla come se fosse di sant’archenzal, lo sentiamo fratello...


  Perché da noi il nebbione è un evento metereologico scassamaroni, non uno stato mentale...


  Perché se passa un’amico a salutarci: “dai fermati da noi, mangiamo quel che c'è!” e in venti minuti scappa fuori un buffet da sposalizio...


  Perché dopo “salutami tutti a casa!” si dice “presenterò!”...


  Perché anche se sei il più fighetto dei fighetti, almeno una volta nella vita a luglio hai fatto la conserva...


  Perché la spiaggia d'inverno, con sto grigio che è di mille colori, sto freddo che ti scalda il cuore, con le cabine chiuse e con l’eco dei pensieri che riempie il mare: NON SI PUÒ DIMENTICARE!


  Roberto Casadei, estratto dal libro "il Gatto di Godzilla", per gentile concessione.





  –   Voi romagnoli siete straordinari, per creatività, imprenditorialità ed inventiva. Siete riusciti a trasformare un buco come la Romagna, con una pozzanghera come mare, in una macchina da soldi ben oliata. Se nella mia Puglia ci fossero un pò di imprenditori con un decimo dello spirito della vostra gente, saremmo la regione più ricca d'Italia.


  Un mio cliente qualche anno fa.




  –   Avevo bisogno di una vacanza per rilassarmi e farmi rimorchiare. E così ho pensato: “ Quale posto meglio della Romagna?!? ”


  Un' amica in vacanza a Rimini.




  –   Se solo la Liguria fosse abitata da romagnoli...


  Il commento di un amico ligure su Noto_Social_Network.




  –   Il romagnolo viene su con due grandi amori: i motori e la patacca.


  Giuseppe Giacobazzi al Teatro Verdi di Cesena.
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